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CULTURA
"La cultura nel suo ampio senso etnografico 
è quell’insieme complesso che include la 
conoscenza, le credenze, l’arte, la morale, il 
diritto, il costume e qualsiasi altra capacità 
dell’uomo come membro di una comunità“. 
Il concetto moderno di cultura può essere 
inteso come quel bagaglio di conoscenze 
ritenute fondamentali per una determinata 
comunità e che vengono trasmesse di 
generazione in generazione.



PROTEZIONE CIVILE
“E’ un sistema fatto di persone, 
mezzi e attrezzature che serve a 

tutelare l’integrità della vita, i beni, 
gli insediamenti e l’ambiente dai 

danni o dal pericolo di danni, 
derivanti da catastrofi e da altri 

eventi calamitosi.”



 Un concetto più ampio della Protezione Civile: 

un insieme di atteggiamenti, 

rete di rapporti

 senso civico

etica.  

Così facendo esso può rappresentare il veicolo più idoneo per un 
investimento futuro capace di creare presupposti per una coscienza 

civile più attenta e più consapevole.



Non si può discutere di eventi catastrofici come i terremoti o le 

eruzioni vulcaniche, possono e devono essere discussi invece i 

criteri con cui gli esseri umani intervengono sull'ambiente. La 

differenza tra i disastri naturali e quelli dovuti all'uomo è, infatti, 

molto semplice: se i primi sono inevitabili, i secondi non lo sono 

affatto. Anzi, sono spesso il risultato di calcoli sbagliati o di scelte 

miopi, tese a privilegiare il benessere immediato di pochi individui 

rispetto a un benessere più ampio e duraturo. 

Perché è necessario avere una cultura della Protezione Civile?



Quando si parla di cultura di Protezione Civile si devono tenere 
in considerazione i seguenti obiettivi:

INFORMAZIONE 

FORMAZIONE

Cambiamento di atteggiamento inteso come consapevolezza 
che l’uomo e’ artefice del suo futuro, responsabile di tutto cio’ 

che avviene e che spesso viene interpretato come evento 
inevitabile. 



Per questo sono di fondamentale importanza programmi di 
informazione, formazione e prevenzione finalizzati alla

autotutela

     che significa non solo difesa e soccorso (post evento) 

ma anche e soprattutto 

comportamenti corretti per ridurre gli effetti dovuti ad eventi 

calamitosi.

“Estote parati” (Siate pronti)
(motto scout)
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Quindi costruire una cultura della

PREVENZIONE



“Costruire una cultura della prevenzione non è 

facile. Mentre i costi della prevenzione devono 

essere pagati nel presente, i benefici si 

vedranno in un lontano futuro. 

Inoltre, i vantaggi non sono tangibili, essi sono i 

disastri che non sono avvenuti”

Kofi Annan



Prevenzione

Le attività di prevenzione vanno dall’individuazione dei rischi del 
territorio alla realizzazione di sistemi per ridurre il rischio. È il caso, ad 
esempio, della classificazione sismica del territorio italiano che ha 
permesso di delineare le norme antisismiche per la costruzione degli 
edifici.

Conoscere quali sono i punti critici di un Comune consente di sapere in quali 
luoghi è meglio non andare se c’è una criticità in atto.
Conoscere come auto-proteggersi in caso di evento è essa stessa una 
modalità di prevenire certe conseguenze.



…e allora….?



BISOGNA
agire sulla collettività 

incidendo sulla politica e 

sulle strutture sociali.



Voi che state entrando nel 

mondo del volontario di 

Protezione Civile sarete un 

punto di riferimento per i 

vostri concittadini



La formazione e le informazioni devono raggiungere

ANCHE ATTRAVERSO DI VOI
 

il tessuto sociale



Dare il buon esempio significa trasmettere agli altri veramente un modo di 
essere, siamo tutti bravi a parlare ma è con le azioni concrete che si 
trasmettono veramente  certi valori.



INOLTRE…

l’obiettivo di costruire una cultura della sicurezza e 
della protezione civile non può però prescindere quella 

parte di cittadini che costituiranno il pilastro portante della 
società futura: 

le nuove generazioni



PROTEZIONE CIVILE 
E 

NUOVE GENERAZIONI

“Essere giovani 
vuol dire tenere aperto l’oblò della speranza

anche quando il mare è cattivo
e il cielo si è stancato di essere azzurro”

Robert Zimmermann
(meglio conosciuto come Bob Dylan)
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L’acquisizione di nuovi stili di vita, di abitudini e comportamenti è 

possibile solo dopo che sia stata costruita e condivisa con i 

cittadini una nuova cornice culturale.



E’ dunque nei giovani in formazione che bisogna 

investire ogni risorsa disponibile, se non si vuole 

rimanere prigionieri nel labirinto dell’emergenza 

continua e dell’estenuante rincorsa dei ritardi 

strutturali

Risulta necessario coinvolgere le 
istituzioni scolastiche



 luogo istituzionalmente preposto a svolgere compiti 
educativi e a sperimentare tecniche innovative per 
apprendere nozioni che si applicano nel quotidiano 

si consolidano una coscienza dell’ambiente e una 
cultura della tutela e del rispetto 

concetti fondanti la 
cultura della protezione civile. 

Perché coinvolgendo la SCUOLA



Si veicolano tramite i più 
giovani le informazioni 
alla popolazione adulta

E soprattutto: 



Tilly Smith è una studentessa cui è attribuito il merito di aver 
salvato circa un centinaio di persone a Phuket, la mattina del 
Maremoto dell’Oceano Indiano del 2004.
Due settimane prima di Natale aveva studiato gli tsunami a scuola, 
in una lezione di geografia.
La mattina del 26 dicembre 2004, Tilly era scesa in spiaggia 
assieme ai genitori ed alla sorella di 7 anni quando vide il mare 
ritirarsi e ribollire, ed avvisò i suoi genitori; questi a loro volta 
avvisarono gli altri bagnanti ed il personale dell'albergo dove 
alloggiavano. Grazie a ciò, la spiaggia fu evacuata pochi minuti 
prima che lo tsunami si abbattesse su di essa, facendo di Maikhao 
Beach uno dei pochi luoghi sull'isola dove non furono registrate 
vittime.

Esempio “lampante” di quanto sia importante formare e 
informare la popolazione a tutti i livelli



Oltre alla scuola come raggiungere le giovani 
generazioni per diffondere                                              

      la cultura della  Protezione Civile?

Qual è il mezzo più efficiente e vicino alle loro 
abitudini? 

INTERNET

SOCIAL 
NETWORK

WEB/APP



SISPRO UMBRIA WEB-APP DI PROTEZIONE CIVILE
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SISPRO UMBRIA WEB-APP DI PROTEZIONE CIVILE



Grazie a questi nuovi sistemi di 

comunicazione si può raggiungere un 

pubblico molto più ampio costituito da 

giovani e anche da qualcuno che tanto 

giovane più non è…



In conclusione………



- Educare i giovani (e anche i meno giovani) a 

prendere coscienza dei rischi e ad affrontarli;

- far conoscere loro il sistema e l’organizzazione della 

Protezione Civile;

- avvicinarli al mondo del Volontariato che anima la 

capacità di autotutela e di autorganizzazione della 

società civile.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!
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